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1. Con la
guerra in
Ucraina
sono riesplose
le tensioni
fra Russia
e Nato, che
23 anni fa,
quando furono
firmati
gli accordi
di Pratica
di Mare,
erano nella
fase migliore
2. A causa
dell’invasione
russa
dell’Ucraina,
Paesi
storicamente
neutrali come
Svezia e
Finlandia
hanno deciso
si aderire
all’Alleanza
Atlantica per
potersi
garantire uno
scudo contro
eventuali
nuove
aggressioni
di Mosca
3. Tra le
questioni che
di recente
Vladimir Putin
ha ribadito
essere alla
base di un
eventuale
accordo
di pace con
Kiev c’è
proprio la
garanzia che
Mosca
pretenderebbe
affinché
l’Ucraina non
entri nella
Nato
4. Ma il
presidente
ucraino
Volodymyr
Zelensky da
quando è
iniziata la
guerra di
aggressione
russa preme
per poter
avere la
garanzia di
ingresso nella
Nato
5. Nel
frattempo
l’asse fra le
potenze
anti-Nato e
anti-Occidente
come Cina,
Russia, Iran e
Nord Corea si
è saldato
sempre di più.
Sia Mosca che
Pechino che
Teheran che
Pyongyang
lottano contro
tutto ciò che
l’Occidente
rappresenta e
uniscono forze
materiali e
militari per
darsi
reciproco
sostegno

LA
CRISI

Francesco De Palo

Sarà l’ex premier olandese
Mark Rutte il successore di Jens
Stoltenberg alla guida della Na-
to, dopo il passo indietro del pre-
sidente rumeno Klaus Iohannis,
che ha assicurato il suo appog-
gio. Significa che verosimilmen-
te nel prossimo vertice america-
no del 9 luglio potrebbe esserci
già un, seppur informale, pas-
saggio di consegne che è in pro-
gramma invece come da proto-
collo il 2 ottobre, quando scadrà
la proroga dell’ex premier norve-
gese.
Liberale da sempre, Rutte si è

caratterizzato come guida del
Vvd olandese sin dal 2006. Pre-
mier dal 2010, si è guadagnato il
soprannome di «teflon», perché
si fa scivolare tutte le critiche ad-

dosso e per questo è stato il se-
condo leader europeo più longe-
vo dopo Angela Merkel: un poli-
tico navigato e capace di inter-
pretare cambiamenti e nuovi at-
tori.
Un ex falco, che non mai ri-

sparmiato bacchettate all’Italia,
ma che oggi è tra i principali in-
terlocutori di Giorgia Meloni,
con cui il rapporto è ottimo, co-
me dimostra il viaggio struttura-
to in Tunisia del «Team Euro-
pe», alla presenza proprio del
premier olandese, del numero
uno della Commissione euro-
pea Ursula Von der Leyen e del
premier italiano. In quell’occa-
sione venne siglato, anche gra-
zie alla spinta di Palazzo Chigi, il
pacchetto di aiuti da 255 milioni
di euro per lo Stato nordafricano
e per la gestione dei flussimigra-
tori e la presenza dei tre leader

conferì a quel viaggio un signifi-
cato diverso.
Pochi giorni fa, dopo il G7, Rut-

te è stato anche presente in Sviz-
zera al summit per la pace in
Ucraina, promettendo che i Pae-
si Bassi «continueranno a soste-

nere l’Ucraina in ognimodopos-
sibile, per tutto il tempo necessa-
rio e con tutto il sostegno neces-
sario». Lo scorso febbraio si fece
portavoce di un appello ai tutti i
Paesi Ue: «Pensiamo alla nostra
difesa, non a chi siede alla Casa

Bianca». Erano i giorni della
Conferenza di Monaco e propo-
se di smettere di lamentarsi di
Trump e di concentrarsi invece
nell’incrementare la produzione
e la spesa per i sistemi di difesa
«perché è nel nostro interesse».

Non solo interprete della co-
siddetta austerità, ma capace di
farsi mediatore nei momenti to-
pici: lo ha fatto con l’allora presi-
dente americano Donald
Trump quando la sua ammini-
strazione si trovò in fibrillazione
con l’Ue e l’olandese ebbe per
lui parole non di rupture: «Mi
piace questo tizio!», disse. Circo-
stanza che, in caso di ritorno del
tycoon alla Casa Bianca, potrà
essere utile alla stessa Nato per
una forma di interlocuzione pro-
duttiva e non conflittuale.
Ma proprio nelle stesse ore in

cui filtrava la decisione dei 32
sul successore di Stoltenberg,
Vladimir Putin impegnato in un
tour asiatico non ha fatto man-
care il suo pensiero sull’occiden-
te, con tre messaggi chirurgici.
Primo, Mosca non esclude di

fornire armi ad altri Paesi come
reazione alla consegna di armi
occidentali all’Ucraina: «Coloro
che forniscono queste armi cre-
dono di non essere in guerra
con noi, ma ci riserviamo il dirit-
to di fornire armi in altre regio-
ni».
Secondo, verrà abbassata la

soglia per uso armi nucleari:
«Non abbiamo bisogno di un at-
tacco preventivo, perché l’avver-
sario verrebbe sicuramente di-
strutto in un contatto», annun-
ciando una revisione della dot-
trina nucleare. E terzo: la Nato
si sta già spostando verso l’Asia
e che «ciò, ovviamente, crea
una minaccia per tutti i Paesi
della regione, inclusa la Federa-
zione Russa, siamo obbligati a
reagire e lo faremo».
Appunti di lavoro per il neo

segretario dell’alleanza.

Fausto Biloslavo

Il presidente russo, Vladi-
mir Putin, si è fatto fotografare
con il leader vietnamita To
Lam sotto il busto bronzeo di
Zio Ho, il fondatore della pa-
tria. Il picchetto militare
d’onore in uniforme bianca,
con stivaloni neri e passo
dell’oca, ha reso omaggio al
gradito ospite arrivato da Mo-
sca. Il giorno prima conclude-
va la pomposa visita nella Co-
rea del Nord con coreografia
da tempi sovietici, che avreb-
be fatto invidia a Breznev. Il
viaggio di Putin in Estremo
Oriente è la riedizione di patti
e strategie dei tempi dell’Urss,
quando imperversava la guer-
ra fredda. In Vietnam c’era la
sanguinosa guerra contro gli
americani. I Viet Cong che si
ispiravano a Ho Chi Min veni-
vano armati e addestrati da Pe-
chino e da Mosca. La Corea
del Nord medieval-stalinista
godeva di un patto d’acciaio
con l’Urss, che in questi giorni
il presidente russo ha ritirato
fuori dalla naftalina firmando
a Pyongyang una riedizione in
trenta punti, che prevede pure
l’intervento immediato in ca-
so di attacco.
Il «Vietnam èuno degli allea-

ti più affidabili» della Russia
ha dichiarato ieri Putin. «È un
piacere essere sul suolo ospita-
le della Repubblica Socialista
del Vietnam. Uno dei nostri
amici e partner affidabili di
lunga data - ha aggiunto incon-
trando il primo ministro

PhamMinhChinh - Le relazio-
ni russo-vietnamite di fiducia
e comprensione reciproca
hanno fatto molta strada e
hanno resistito alle prove del-
la guerra».
Il Cremlino fa la corte al Viet-

nam anche per la sua posizio-
ne filorussa sull’invasione
dell’Ucraina. Molti dei massi-
mi dirigenti comunisti vietna-
miti hanno studiato nelle uni-
versità sovietiche, compreso il
segretario generale del parti-

to, Nguyen Phu Trong, che ha
calorosamente incontrato il
presidente russo, ex ufficiale
del Kgb. Non è un caso che gli
Stati Uniti abbiano criticato il
Vietnam per aver fornito a Pu-
tin una «piattaforma per pro-

muovere la sua guerra di ag-
gressione e consentirgli di nor-
malizzare le sue atrocità». No-
nostante l’idillio con il Cremli-
no, Hanoi lavora, allo stesso
tempo, per migliorare le rela-
zioni con l'Europa e gli Usa,
che ha un interscambio com-
merciale ben superiore rispet-
to ai 3,6 miliardi di dollari con
la Russia.
Putin ha voluto rivitalizzare

«l’ulteriore approfondimento
del partenariato strategico nel
contesto del 30° anniversario
dell'attuazione del Trattato
russo-vietnamita» scrive la
Tass. Fra i vari accordi c’è an-
che il programmaper la realiz-
zazione del Centro di scienza
e tecnologia nucleare che ver-
rà costruito con la partecipa-
zione di Rosatom. La Russia è
già la principale fornitrice bel-
lica di Hanoi e gli accordi per
la Difesa non sono stati resi
pubblici. «Nel discutere la si-
tuazione nella regione
dell’Asia-Pacifico non c'è po-
sto per blocchi politico-milita-
ri chiusi» ha detto il leader viet-
namita To Lam. Un modo
orientale e comunista per dire
che Hanoi sta dalla parte della
nuova politica di penetrazio-
ne russa in Estremo Oriente in
salsa sovietica. Il patto firmato
con il dittatore nord coreano,
Kim Jong Un, è ancora più
d’accaio e riflette il trattato del
1961 tra Pyongyang e l’Unione
Sovietica, cestinato dalla nuo-
va Russia dopo il crollo delmu-
ro di Berlino. Adesso si ritorna
al passato.

LAGUERRA IN EUROPA Cambio al vertice dell’Alleanza Atlantica

Nato armata con Rutte
Putin rilancia sull’atomica
L’ex premier olandese subentrerà a Stoltenberg:
la spinta per la Difesa Ue e l’intesa con Trump

SCENARI Sopra Mark Rutte, sarà il prossimo segretario generale della Nato dopo che tutti i 32 membri dell’Alleanza
hanno concordato che il primo ministro olandese uscente succederà a Jens Stoltenberg; sotto, Vladimir Putin
con il presidente vietnamita To Lam: la riedizione della vecchia alleanza ai tempi dell’Unione Sovietica

La sintonia con la
Meloni: era con lei nella
missione in Tunisia

ESTREMOORIENTE Il ritorno al passato

Il viaggio «sovietico» dello Zar ad Hanoi
Un centro nucleare e appoggio difensivo
Dopo la tappa a Pyongyang, una fermata a Ho Chi Min
Rinnovati i patti storici per allontanare l’influenza Usa

Il premier olandese
è un mediatore che si fa
scivolare tutto addosso

VkVSIyMjOGU3ZjMwMzMtYzgxNi00YTJhLWFjNDctYmY5ZjA0OTZkODg3IyMjMDIzNTdlODAtMTZmOS00MDcxLTgzNDktMTBjYjdjNmFhZDk2IyMjMjAyNC0wNi0yN1QxMjoyMDo1MCMjI1ZFUg==


